
LA CATTEDRALE DI SAN GERLANDO: 

 La Cattedrale di San Gerlando è un monumento di straordinaria importanza storica e artistica, 
fondato nel XII secolo dal vescovo Gerlando. La sua architettura è un affascinante mosaico di stili 
che riflettono le diverse dominazioni che si sono succedute in Sicilia: l'impianto basilicale a croce 
latina con tre navate mostra influenze normanne, mentre il transetto e la torre campanaria presentano 
tratti arabo-normanni. La prima parte della chiesa è arricchita da elementi gotici chiaramontani, la 
facciata è rinascimentale e il coro e le cappelle absidali sono decorati in stile barocco. All'interno, 
l'urna d'argento che custodisce le reliquie di San Gerlando è un capolavoro di oreficeria, e numerosi 
sarcofagi, affreschi e sculture testimoniano la ricchezza artistica e religiosa dell'edificio. La 
cattedrale, situata su una rupe che domina il centro storico, è un prezioso scrigno di opere d'arte e un 
luogo di culto che racconta secoli di storia e devozione. 

La visita guidata alla Cattedrale di San Gerlando inizia dalla facciata principale, un capolavoro di 
architettura rinascimentale con il suo portale riccamente decorato e il campanile che domina la città. 
Entrando nella cattedrale, si viene subito colpiti dalla maestosità delle tre navate, separate da 
colonne massicce e archi ogivali che testimoniano le influenze gotiche chiaramontane. Il soffitto a 
cassettoni, decorato con stucchi e dipinti, risale al XVII secolo e aggiunge un tocco di eleganza 
all'ambiente. 

Proseguendo lungo la navata centrale, si arriva al presbiterio, dove la decorazione barocca 
raggiunge il suo apice. Qui, le cappelle absidali sono riccamente ornate con stucchi, affreschi e 
sculture che rappresentano scene bibliche e figure di santi. Di particolare interesse è l'urna d'argento 
che contiene le reliquie di San Gerlando, un'opera di oreficeria di inestimabile valore che attira 
pellegrini e devoti da tutta la Sicilia. 

La visita continua con una sosta nella Sala dei Sarcofagi, dove sono custoditi i resti di personaggi 
illustri della storia di Agrigento. Tra questi, spicca il sarcofago di San Felice Martire, che la 
tradizione popolare identifica con il paladino di Carlo Magno, Brandimarte. Questa sala offre 
un'interessante panoramica sulla storia della città e sulle sue vicende più significative. 

Usciamo e troviamo un altro punto di grande interesse, la torre campanaria, che, sebbene 
incompiuta, rappresenta un elemento caratteristico della cattedrale. La sua struttura massiccia e le 
decorazioni in stile gotico-catalano la rendono un punto di riferimento visivo per tutta la città. Dalla 
sommità della torre si può godere di una vista mozzafiato su Agrigento, la Valle dei Templi e sui 
suoi dintorni, un panorama che spazia dalle colline circostanti fino al mare. 

La visita guidata si conclude con una passeggiata lungo il perimetro esterno della cattedrale, dove si 
possono ammirare le diverse fasi costruttive e le influenze stilistiche che si sono succedute nel corso 
dei secoli. Ogni angolo della cattedrale racconta una storia, ogni dettaglio architettonico e 
decorativo è un tassello di un mosaico che riflette la ricchezza culturale e artistica di Agrigento. 


